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50 tT1 i
DOTE INIZIALE
Per incentivare il cablaggio
in fibra ottica nei condomini

ioni Banda ultralarga, allo studio
voucher cablaggio da 300 euro

NEI CONDOMINI

Banda ultralarga,
ipotesi voucher
da 300 euro
per il cablaggio

Carmine Fotina —a pag. 5
ROMA

Subito 50 milioni, poi altri ioo in una
seconda fase. Prende forma il nuovo
incentivo per la diffusione di con-
nessioni a banda ultralarga, rivolto
alle operazioni di cablaggio nei con-
domini. Lo schema, a cura del mini-
stero delle Imprese e del made in
Italy, è quasi pronto e dovrebbe es-
sere posto in consultazione pubblica
da Infratel nelle prossime settimane,
per circa un mese.

I voucher, che a meno di cambia-
menti dell'ultim'ora potranno avere
un valore fino a 3oo euro, potrebbero
diventare operativi però nella parte
finale dell'anno quando, dopo le os-
servazioni dei gestori tic e probabil-
mente dopo la definizione di un ma-
nuale operativo sulle caratteristiche
del cablaggio, sarà emanato il prov-
vedimento ministeriale.

Si tratta di un tassello di un più
ampio intervento a sostegno del set-una prima attivazione alla banda

tore delle telecomunicazioni prean ultralarga o che ci sia stato prece-

nunciato nel corso di un incontro che dentemente un KO, in gergo telefo-

si è svolto ad aprile tra il titolare del mco quando a fronte della richiesta

Mimit Adolfo Urso, il ministro del La un operatore al dettaglio il gesto

voro Marina Calderone, le associa re wholesale oppone un rifiuto delassocia-
zioni delle imprese e i sindacati di ca-tegoria.l'allaccio per motivi di tipo tecnico.

Unpacchettocomplessivoda Sarebbero in discussione invece i

circa 63o milioni, di cui circa 40o re- termini dell'eventuale "salto tecno-

cuperati da avanzi del Fondo svilup logico", cioè la soglia minima in ter

po e coesione e 200 provenienti dalla mini di velocità da raggiungere a

dote dei contratti di sviluppo. fronte del livello di partenza, un cri-

In particolare sarebbero pronti, e terio che spesso i funzionari della

alla firma ministeriale, i provvedi-Commissione europea hanno chie-

Le misure perle Tic. Piano del Mimit per incentivare i collegamenti internet nei condomini: 50 milioni
nella prima fase, poi altri 100 milioni. Ci sarà prima la consultazione con gli operatori, poi il via libera

menti che stanziano i5o milioni per
agevolare gli investimenti delle Pmi
in servizi di cloud computing e cy-
bersecurity (5o%dei costi coperti, da
2mila a 2omila euro in base alla di-
mensione aziendale) e 200 milioni
per contratti di sviluppo rivolti alle
imprese di dimensione maggiore che
presentano progetti di ricerca e svi-
luppo in tecnologie emergenti come

cavi sottomarini, quantistica, realtà
aumentata e 5G.
Un ulteriore intervento, con 3o

milioni, è in programma per suppor-
tare la transizione al nuovo sistema
televisivo digitale terrestre (Dvb-T2).
I restanti fondi dovrebbero andare a
misure di sostegno "indiretto" come
il potenziamento del catasto delle reti
(Sinfi), il registro dei campi elettro-
magnetici e, per la radio, la rottama-
zione dell'Fm (modulazione di fre-
quenza) analogica.

Tornando al voucher banda ultra-
larga, l'intervento è stato concepito
come un bonus per accelerare la ca-
blatura verticale degli edifici, ricono-
scendo un contributo anche peri co-
sti relativi a opere civili da sostenere
per il passaggio dell'infrastruttura. Il
contributo sarà riconosciuto su tutto
il territorio nazionale e, anche se
questo è un aspetto ancora in defini-
zione, potrebbe essere richiesto al-
l'operatore direttamente dal condo-
minio o dalle singole famiglie per
collegamenti in fibra ottica o anche in
tecnologia mista Fwa (fixedwireless
access), che appoggi comunque su
un'infrastruttura fisica.

La condizione è che si tratti di

sto di considerare prima di autoriz-
zare gli incentivi dei vari Stati
membri. L'idea del ministero, da
quanto si è potuto apprendere, è
quella di varare la prima tranche dei
voucher, per un valore di 5o milio-
ni, con una formula che non richie-
derebbe la notifica alla Ue. Passag-
gio che verrebbe effettuato con la
seconda tranche, da ioo milioni,

eventualmente anche rimodellan-
do l'agevolazione dopo averne va-
lutato l'efficacia.

—C.Fo.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

i Alla firma i decreti per
agevolazioni dirette
anche alle Pmi (150
milioni) e alle grandi
imprese (200 milioni)

CONNESSIONI VELOCI

29,4
Linee ogni ioo abitanti
Secondo l'ultima relazione
Agcom, considerando le sole
linee tecnologicamente più
performanti - FTTH e Fixed
Wireless
Access -, in Italia sono
disponibili,
in media, 29,4 linee ogni 100
abitanti; il rapporto
scende a 25,4 linee per 100
abitanti per le connessioni
commercializzate con
capacità maggiori
di 100 M bit/s e a 9,1 linee per
velocità superiori a 1 gigabit.
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71,7%
COPERTURA RETE 5G

Copertura rilevata nell'ultima consul-

tazione di Infratel sulla base dei piani

degli operatori. Il dato era del 7,3%

nel 2021. Si dovrebbe arrivare al 90%

entro il 2026, tuttavia si tratta di

copertura 5G non stand-alone, cioè

quella che interviene sulla rete di

accesso ma che continua ad appog-

giarsi sul core network delle reti 4G.

Fibra ottica  Fora. Per gli incentivi allo studio è in vista un pacchetto da 150 milioni di euro in due fasi
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Almaviva alla guida
di un progetto Ue di difesa
dalle minacce quantistiche

Skurezza tlea

Il gruppo al timone di Q-Arm
cui partecipano dieci partner
da sette Paesi europei

Andrea Biondi

I futuri conflitti si giocheranno
sempre più nel cyberspazio, tra
reti informatiche, identità digi-
tali e sistemi crittografici. E, in
questo nuovo scenario, l'Europa
si prepara a dotarsi di strumenti
difensivi all'altezza delle minac-
ce. Un passo concreto arriva ora
con la selezione, nell'ambito del
programma European Defence
Fund 2024 (Edf24), di Q-Arm: un
progetto internazionale, guidato
dal gruppo italiano Almaviva,
che mira a sviluppare un sistema
avanzato per la comunicazione
militare, capace di resistere agli
attacchi condotti con tecnologie
quantistiche.

Il nome Q-Arm nasce da un
acronimo significativo. Sta per
Quantum Agile and Resilient Mili-
tary Communications e promette,
come spesso accade nella tecno-
logia, di anticipare un rischio che
ancora non si è manifestato su
larga scala, ma che potrebbe pre-
sto diventare realtà: l'hackerag-
gio quantistico, ossia l'utilizzo di
computer quantistici per decifra-
re in pochi secondi le più sofisti-
cate comunicazioni riservate.
Q-ARM è uno dei soli tre pro-

getti scelti a livello continentale
nella categoria Disruptive Tech-
nologies — Quantum e punta a re-
alizzare una piattaforma resi-
liente, sicura e interoperabile per
la difesa europea. Nel dettaglio,
come spiegato in una nota della

stessa Almaviva, prevede la crea-
zione di una piattaforma per co-
municazioni militari a prova di
minacce quantistiche: sarà un
mix di crittografia post- quanti-
stica, distribuzione quantistica
di chiavi (Qkd), blockchain, sa-
telliti, reti in fibra ottica e gestio-
ne sicura delle identità digitali.
Un ecosistema complesso, è evi-
dente, ma pensato per una difesa
semplice: garantire la protezione
delle comunicazioni militari eu-
ropee e Ia tenuta di quelle infra-
strutture critiche — energetiche,
logistiche, istituzionali — che so-
no oggi bersagli sensibili per gli
attacchi ibridi o informatici.

Quanto ad Almaviva — gruppo
nato nel 1983, che non è più da
tempo quel system integrator
che metteva insieme i pezzi degli
altri, ma oggi è, e vuole sempre di
più essere riconosciuta, come
una tech company globale — si
tratta di un riconoscimento che
in termini di posizionamento
strategico va ben oltre il valore
economico riconosciuto dalla Ue
per questo progetto (cinque mi-
lioni di euro per Io step iniziale)
. Le parole del ceo del gruppo,
Marco Tripi, sono in questo senso
eloquenti: «L'ingresso con il
Progetto Q-Arm nel programma
Edf — si legge in una nota - segna
un cambio di passo strategico
per il posizionamento del-
l'azienda nel comparto della Di-
fesa. Mettiamo le nostre tecnolo-
gie e competenze al servizio del-
l'Europa per fornire strumenti
tecnologici innovativi perla pro-
tezione delle comunicazioni e
delle infrastrutture critiche Ue».
Un punto di svolta, quindi, anche
per l'identità industriale del
gruppo per portare le proprie
competenze in termini di sof-
tware, tecnologie, intelligenza
artificiale, cloud, sicurezza, an-
che nel campo della difesa.

Il progetto sarà sviluppato da
un consorzio coordinato da Al-
maviva e composto da io partner
provenienti da 7 Paesi europei,
tra cui istituzioni scientifiche di
rilievo come il Politecnico di Var-
savia, l'Accademia Militare della
Tecnologia della Polonia, il De-
fence Research Institute france-
se, e diversi attori industriali co-
me Zanasi Alessandro Srl e Al-
maviva de Belgique.
A ogni modo il successo di Q-

Arm si inserisce in un quadro più
ampio: su 297 proposte ricevute
dall'Edf, solo 62 sono state finan-
ziate. E di queste, due grandi
progetti sono guidati da imprese
italiane. Ma Almaviva è l'unica
grande azienda privata a guidare
un consorzio di rilievo europeo
in un settore considerato cruciale
per l'autonomia strategica deI-
l'Unione. Non a caso il Fondo eu-
ropeo perla difesa (Edf), lanciato
dalla Commissione Ue, ha
l'obiettivo di rafforzare la com-
petitività dell'industria conti-
nentale nel campo della difesa,
favorendo l'integrazione tra
aziende, università, centri di ri-
cerca e start up. E in questo qua-
dro a essere finanziati sono pro-
getti ad alta innovazione e con un
forte carattere collaborativo.
E se Q-Arm è il primo passo,

il piano è invece più ampio. Al-
maviva — ricavi 2024 che hanno
sfiorato 1,5 miliardi e 276 milio-
ni di Ebitda adjusted, con incre-
mento del 30,8% — nella sua no-
ta dichiara infatti anche di ave-
re già avviato contatti per nuo-
ve proposte da candidare alla
call Edf2o25, con scadenza a ot-
tobre. L'obiettivo è costruire nel
tempo un portafoglio di proget-
ti che rafforzino il ruolo del-
l'Italia nelle infrastrutture criti-
che europee, in un mondo dove
la cybersecurity diventa politica
industriale.
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Impegno sulla Difesa. La sede centrale del Gruppo Almaviva, a Roma

MARCO
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Ex Ilva
Per la Commissione tecnica gas
nuovo incontro mercoledì p.16

Ex Ilva, il Mimit rilancia
sulla nave rigassificatrice

Crisi industriali

Ieri la prima riunione
del Comitato tecnico per
l'approvvigionamento di gas

Servono 5 miliardi di mc
all'anno per i forni elettrici
e gli impianti di preridotto

Domenico Palmiotd

Il tavolo tecnico sul gas perla decar-
bonizzazione dell'ex Ilva di Taranto
ha avviato ieri pomeriggio i suoi lavo-
ri al Mimit e ha indicato tre possibili
ipotesi per rifornire di gas -ne servi-
rebbero 5 miliardi di metri cubi l'anno
- i tre forni elettrici e i quattro im-
pianti di Dri (preridotto di ferro). Le
ipotesi delineate, stando a quanto si
apprende da fonti partecipanti allavi-
deo call, verterebbero sostanzial-
mente sull'uso della nave di rigassifi-
cazione. Circa la soluzione via terra, i
5 miliardi di metri cubi necessari le
infrastrutture attualmente esistenti
sono in grado di trasportarli - la capa-
cità esiste, è stato affermato- manon
c'è la disponibilità.

La prima ipotesi prevede la nave
nel porto di Taranto, che è la soluzio-
ne che il Mimit reputa migliore, ma
che incontra l'opposizione degli enti
locali, del Comune di Taranto prinri-
palmente, e la netta avversione del
mondo ambientalista. Su quest'ipo-
tesi c'è però un cambio di location:

non più al molo polisettoriale, come
era stato inizialmente proposto, dove
c'è il terminal container di Yilport e
dove in futuro verrà l'hub per l'as-
semblaggio delle strutture dell'eolico
offshore, ma al quinto sporgente che
diverrebbe così la base di lavoro. Se-
conda ipotesi: la nave invada, inpros-
simità della diga foranea. Anche se è
una collocazione che per il Mimit co-
sta 400 milioni. Infine, terza ipotesi,
ed eventualmente sarebbe una novi-
tà, è far arrivare la nave in un'altra
parte d'Italia (forse Gioia Tauro) euna
volta immesso il gas nella rete, dirot-
tarlo su Taranto. Ma su quest'ultima
ipotesi fonti vicine al dossier frenano
molto e ritengono che non sussista.

Al vertice coordinato da Marco Ca-
labrò, capo del Dipartimento Mimit
per le politiche per le imprese, erano
presenti il presidente della Regione
Puglia, Michele Emiliano, Snam, Co-
muni di Taranto e di Statte, Autorità
portuale del Mar Ionio e le ammini-
strazioni straordinarie di Acciaierie
d'Italia e di Ilva.

Riconfermati i due scenari che per
la fabbrica il ministro Adolfo Urso ha
indicato lunedì scorso. Il primo pre-
vede tre nuovi forni elettrici, che so-
stituirebbero progressivamente gli
altrettanti altiforni da avviare achiu-
sura nell'arco di otto anni, e quattro
impianti di Dri, uno dei quali per il
forno elettrico a Genova. La seconda

Dal Ministero tre scenari
che fanno leva sulla nave
Resta la contrarietà
degli enti locali
Domani un altro incontro

ipotesi, invece, prevede solo i tre forni
elettrici senza i Dri. In questo caso
servirebbe meno gas: si calcola 2,5
miliardi dimetri cubi. Tale possibilità
potrebbe essere sostenuta senza la
nave, facendo arrivare il gas via terra.
Ieri però Snam ha chiarito di avere la
disponibilità delle infrastrutture di
trasporto ma non della materia pri-
ma, cioè del gas. Euneventuale utiliz-
zo del gasdotto Tap che arriva a Me-
lendugno, nel Salento?Andrebbe fat-
ta una verifica peri succe ssivi market
test della società per vedere se ci sono
gli spazi, perché quello relativo al pe-
riodo 2o21-2023 siègià chiuso e ilmi-
liardo e 2oomila metri cubi che ver-
ranno immessi nella rete da inizio
2026, sono di fatto già assegnati.
«È stato un primo incontro, ci han-

no assicurato per le i3 di domani (oggi,
ndr) l'invio delverbale dei lavori, valu-
teremo e approfondiremo» commen-
ta il sindaco di Taranto, Piero Bitetti.
«La riunione - informa una nota del
Mimit- è stata aggiornata a mercoledì
23 luglio (domani, ndr) con l'obiettivo
di giungere alla definizione diconclu-
sioni propedeutiche entro i128 luglio
per consentire al Consiglio consiglio di
Taranto di esprimersi in piena consa-
pevolezza al fine di consentire la sotto-
scrizione dell'accordo di programma
interistituzionale nella riunione finale
già convocata dal ministro Urso perii
3ilugl io al Mimit Intinte occasione, alla
presenza delle amministrazioni cen-
trane locali della Puglia, dovrà essere
condiviso il piano di piena decarbo-
nizzazione dello stabilimento siderur-
gico di Taranto presentato dal Mimit a
Regione e enti locali».
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�s�c�o�r�s�a� �e�s�t�a�t�e� �c�o�l� �s�o�t�t�o�s�e�g�r�e�t�a�r�i�o� �a�l�-
�l�a� �p�r�e�s�i�d�e�n�z�a� �d�e�l� �C�o�n�s�i�g�l�i�o� �A�l�f�r�e�d�o� 
�M�a�n�t�o�v�a�n�o� �e� �d�e�g�l�i� �s�t�i�m�o�l�i� �p�e�r� �l�a� �r�e�v�i�-
�s�i�o�n�e� �u�n�i�t�a�r�i�a� �d�e�l� �D�p�R� �1�3�7� �d�e�l� �2�0�1�2� 
�m�a�n�i�f�e�s�t�a�t�i� �d�a�l� �m�i�n�i�s�t�r�o� �d�e�l� �L�a�v�o�r�o� 
�M�a�r�i�n�a� �C�a�l�d�e�r�o�n�e� �e�,� �d�a�l�l ��a�l�t�r�o�,� �d�a�l�l�e� 
�d�i�c�h�i�a�r�a�z�i�o�n�i � �d�e�i � �p�r�e�s�i�d�e�n�t�i � �d�e�g�l�i � 
�a�v�v�o�c�a�t�i� �e� �d�e�i� �d�o�t�t�o�r�i� �c�o�m�m�e�r�c�i�a�l�i�-
�s�t�i� �F�r�a�n�c�e�s�c�o� �G�r�e�c�o� �e� �E�l�b�a�n�o� �d�e� �N�u�c�-
�c�i�o�,� �c�o�n�v�i�n�t�i� �c�h�e� �u�n� �p�r�o�v�v�e�d�i�m�e�n�t�o� 
�g�l�o�b�a�l�e � �«�p�e�n�a�l�i�z�z�e�r�e�b�b�e�» � �i � �s�i�n�g�o�l�i � 
�c�o�m�p�a�r�t�i� �e� �l�e� �l�o�r�o� �«�s�p�e�c�i�f�i�c�i�t�à�»�.

�P�r�o�f�e�s�s�i�o�n�I�t�a�l�i�a�n�e�,� �l ��a�g�g�l�o�m�e�r�a�t�o� 
�d�i� �2�3� �O�r�d�i�n�i� �g�u�i�d�a�t�o� �d�a�l� �n�u�m�e�r�o� �u�n�o� 
�d�e�i� �c�o�n�s�u�l�e�n�t�i� �d�e�l� �l�a�v�o�r�o� �R�o�s�a�r�i�o� �D�e� 
�L�u�c�a�,� �c�o�n�f�e�r�m�a�n�d�o� �«�l�a� �d�i�s�p�o�n�i�b�i�l�i�t�à� 
�a� �c�o�l�l�a�b�o�r�a�r�e� �c�o�l� �g�o�v�e�r�n�o� �p�e�r� �g�a�r�a�n�-
�t�i�r�e� �u�n ��e�v�o�l�u�z�i�o�n�e� �a�l� �p�a�s�s�o� �c�o�n� �l�e� �s�f�i�-
�d�e� �c�o�n�t�e�m�p�o�r�a�n�e�e�»�,� �a�f�f�i�d�a� �a� �u�n�a� �n�o�-
�t�a� �l�e� �p�r�o�p�r�i�e� �c�o�n�s�i�d�e�r�a�z�i�o�n�i�:� �è� �«�u�r�-
�g�e�n�t�e�»� �l�a� �d�e�f�i�n�i�z�i�o�n�e� �d�i� �u�n�a� �r�i�f�o�r�m�a�,� 
�a�n�c�h�e� �p�e�r�c�h�é� �«�m�o�l�t�i� �o�r�d�i�n�a�m�e�n�t�i� �r�i�-
�s�a�l�g�o�n�o� �a� �p�i�ù� �d�i� �t�r�e�n�t ��a�n�n�i� �f�a�»�.� 

�S�p�a�z�i�o�,� �d�u�n�q�u�e�, � �a� �u�n� �i�n�t�e�r�v�e�n�t�o� 
�c�h�e� �«�a�s�s�i�c�u�r�i � �l ��a�r�m�o�n�i�z�z�a�z�i�o�n�e� �d�e�i � 
�p�r�i�n�c�i�p�i� �g�e�n�e�r�a�l�i� �s�u� �o�r�g�a�n�i�z�z�a�z�i�o�n�e�,� 
�a�c�c�e�s�s�o�,� �f�o�r�m�a�z�i�o�n�e� �c�o�n�t�i�n�u�a� �e� �s�i�s�t�e�-

�m�i� �e�l�e�t�t�o�r�a�l�i� �d�e�g�l�i� �O�r�d�i�n�i�,� �i�l� �r�i�s�p�e�t�t�o� 
�d�e�l�l�e� �c�o�m�p�e�t�e�n�z�e� �p�r�o�f�e�s�s�i�o�n�a�l�i�,� �e�v�i�-
�t�a�n�d�o� �s�o�v�r�a�p�p�o�s�i�z�i�o�n�i� �e� �c�o�n�f�l�i�t�t�i� �t�r�a� 
�A�l�b�i� �d�i�v�e�r�s�i�,� �l ��i�n�t�r�o�d�u�z�i�o�n�e� �d�i� �r�e�g�o�l�e� 
�u�n�i�f�o�r�m�i� �s�u� �v�o�t�o� �a� �d�i�s�t�a�n�z�a�,� �q�u�o�t�e� �d�i� 
�g�e�n�e�r�e� �e� �r�a�p�p�r�e�s�e�n�t�a�n�z�a� �t�e�r�r�i�t�o�r�i�a�-
�l�e�»�,� �n�o�n�c�h�é� �l ��i�n�t�r�o�d�u�z�i�o�n�e� �d�i � �«�u�n�a� 
�c�o�r�n�i�c�e� �n�o�r�m�a�t�i�v�a� �m�o�d�e�r�n�a� �p�e�r� �l�e� 
�a�g�g�r�e�g�a�z�i�o�n�i� �e� �i�l� �r�a�f�f�o�r�z�a�m�e�n�t�o� �d�e�l� 
�p�r�i�n�c�i�p�i�o� �d�i� �s�u�s�s�i�d�i�a�r�i�e�t�à�»�.

�A�l�l ��i�n�d�o�m�a�n�i � �d�e�l�l�e � �a�f�f�e�r�m�a�z�i�o�n�i � 
�d�e�i� �v�e�r�t�i�c�i� �d�e�i� �c�o�m�m�e�r�c�i�a�l�i�s�t�i� �e� �d�e�g�l�i� 
�a�v�v�o�c�a�t�i�,� �l�e� �c�u�i� �r�i�f�o�r�m�e� �s�t�a�t�u�t�a�r�i�e� �s�o�-
�n�o� �s�t�a�t�e� �v�a�r�a�t�e� �a�l� �l�o�r�o� �i�n�t�e�r�n�o� �e� �i�n�-
�s�t�r�a�d�a�t�e� �s�u� �u�n� �«�b�i�n�a�r�i�o�»� �i�s�t�i�t�u�z�i�o�n�a�-
�l�e� �d�a� �a�l�c�u�n�i� �m�e�s�i� �(�n�e�l� �c�a�s�o� �d�e�l�l�a� �r�a�p�-
�p�r�e�s�e�n�t�a�n�z�a� �f�o�r�e�n�s�e�,� �c�o�m�e� �r�i�v�e�l�a�t�o� 
�d�a� �G�r�e�c�o�,� �i�l� �t�e�s�t�o� �è� �a�l� �v�a�g�l�i�o� �d�e�l� �m�i�n�i�-
�s�t�e�r�o � �d�e�l�l ��E�c�o�n�o�m�i�a � �e�, � �i�n � �v�i�r�t�ù � 
�d�e�l�l ��a�p�p�o�g�g�i�o � �e�s�t�e�r�n�a�t�o � �d�a�l � �m�i�n�i�-
�s�t�r�o� �d�e�l�l�a� �G�i�u�s�t�i�z�i�a� �C�a�r�l�o� �N�o�r�d�i�o�,� �c�i� 
�s�i � �a�t�t�e�n�d�e � �c�h�e � �s�i�a � �«�a�p�p�r�o�v�a�t�o � �d�a�l � 
�C�d�m � �p�r�i�m�a � �d�e�l�l�a � �p�a�u�s�a � �e�s�t�i�v�a�»�, � 
�n�d�r�)�,� �a� �a�r�r�i�c�c�h�i�r�e� �i�l� �d�i�b�a�t�t�i�t�o� �a�r�r�i�v�a�-
�n�o � �i � �c�o�m�m�e�n�t�i � �d�e�l � �p�r�e�s�i�d�e�n�t�e � �d�e�l � 
�C�o�n�s�i�g�l�i�o� �n�a�z�i�o�n�a�l�e� �d�e�g�l�i� �i�n�g�e�g�n�e�r�i� 
�A�n�g�e�l�o� �D�o�m�e�n�i�c�o� �P�e�r�r�i�n�i�,� �s�e�c�o�n�d�o� 
�c�u�i�,� �i�n�n�a�n�z�i�t�u�t�t�o�,� �o�g�n�i� �i�n�i�z�i�a�t�i�v�a� �d�i� 
�a�g�g�i�o�r�n�a�m�e�n�t�o� �e� �r�a�z�i�o�n�a�l�i�z�z�a�z�i�o�n�e� 
�d�e�l�l ��«�o�s�s�a�t�u�r�a�»� �l�e�g�i�s�l�a�t�i�v�a� �d�e�l�l�e� �p�r�o�-
�f�e�s�s�i�o�n�i� �r�e�g�o�l�a�m�e�n�t�a�t�e� �d�e�v�e� �e�s�s�e�r�e� 
�«�l�e�t�t�a� �c�o�m�e� �u�n ��o�p�p�o�r�t�u�n�i�t�à� �p�e�r� �r�a�f�-
�f�o�r�z�a�r�n�e� �l�a� �q�u�a�l�i�t�à�,� �l�a� �r�e�s�p�o�n�s�a�b�i�l�i�-
�t�à� �e� �l�a� �r�i�l�e�v�a�n�z�a� �s�o�c�i�a�l�e�»� �n�e�l�l�a� �P�e�n�i�-
�s�o�l�a�.

�E�,� �p�e�r�t�a�n�t�o�,� �l�a� �c�a�t�e�g�o�r�i�a� �è� �p�r�o�n�t�a� �a� 
�«�c�o�l�l�a�b�o�r�a�r�e� �c�o�n� �l�e� �I�s�t�i�t�u�z�i�o�n�i� �e� �c�o�n� 
�g�l�i� �a�l�t�r�i� �O�r�d�i�n�i� �p�e�r� �c�o�s�t�r�u�i�r�e� �u�n� �i�m�-
�p�i�a�n�t�o � �n�o�r�m�a�t�i�v�o � �a�l�l ��a�l�t�e�z�z�a � �d�e�l�l�e � 
�s�f�i�d�e� �f�u�t�u�r�e�,� �s�a�l�v�a�g�u�a�r�d�a�n�d�o� �i�l� �v�a�l�o�-
�r�e� �d�e�l�l�a� �c�o�m�p�e�t�e�n�z�a� �t�e�c�n�i�c�a�,� �d�e�l�l�a� 
�d�e�o�n�t�o�l�o�g�i�a� �e� �d�e�l� �s�e�r�v�i�z�i�o� �a�l� �P�a�e�s�e�»�,� 
�c�o�n�c�l�u�d�e�.

�P�r�o�f�e�s�s�i�o�n�i�,� �s�e�r�v�o�n�o� �r�e�g�o�l�e� �u�n�i�f�o�r�m�i

�_�_�_�_�_ �© �R�i�p�r�o�d�u�z�i�o�n�e� �r�i�s�e�r�v�a�t�a�_�_�_�_�_n
�S�i�m�o�n�a� �D ��A�l�e�s�s�i�o
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Quella saga infinita
che permane
sull'abuso d'ufficio
Atti amministrativi

Pier Luigi Portaluri

L 
a Consulta non ha fischiato il fallo di reazione: la
legge Nordio, che nel 2024 ha abrogato l'abuso
d'ufficio, è costituzionalmente legittima. Finisce
qui la saga iniziata nel 1930, coI codice penale
vigente? Riavvolgiamo il nastro. Nel sistema del
1930 l'abuso d'ufficio non aveva la centralità che

poi assumerà nei decenni successivi: il palcoscenico dei reati
che punivano la mala gestio del potere amministrativo era
dominato dalle due figure dell'interesse privato in atti d'ufficio e
del peculato per distrazione.
Il quadro cambia nel 1990: il legislatore abolisce quei due reati e
affida solo all'abuso d'ufficio il compito di punire il funzionario
pubblico che eserciti Ia propria discrezionalità in modo
riprovevole «al fine di procurare a sé o ad altri un ingiusto
vantaggio» o «per arrecare ad altri un danno ingiusto».
La norma ha però maglie troppo larghe: non traccia una linea
divisoria fra atti meramente illegittimi (quindi penalmente
irrilevanti) e atti illeciti (dunque punibili per abuso d'ufficio).
Di qui la situazione d'incertezza: per trasmodare dalla
illegittimità amministrativa alla illiceità penale è sufficiente
una minima irregolarità del provvedimento? O deve
configurarsi almeno un vizio di eccesso di potere? O, ancora, è
necessario che l'atto del funzionario sia segnato da una
antigiuridicità particolarmente grave? La conseguenza di
questo assetto, poco chiaro e non rassicurante, è l'acutizzarsi
di un atteggiamento prudenziale - connotato pertanto da
inefficienze croniche - nel disbrigo degli affari amministrativi
onde non incorrere in responsabilità penali imprevedibili: ecco
la burocrazia difensiva e lo sciopero della firma.
Il legislatore ci riprova nel 1997 restringendo ulteriormente Io
spazio dell'abuso d'ufficio. Che ora si configura solo se, per
procurare vantaggi o danni ingiusti, il funzionario agisca «in
violazione di norme di legge o di regolamento».
Lo scopo è chiaro: limitare il controllo penale sull'azione
amministrativa ai soli casi in cui sia violata una norma specifica.
La riforma, cioè, intende sottrarre al giudiziario il potere di
decidere in base a criteri evanescenti di moralità quali
comportamenti del funzionario siano censurabili.
All'inizio la magistratura asseconda lo spirito della riforma: si
ha abuso d'ufficio - conferma la Cassazione - quando siano
violate norme non di mero principio, ma che vietano
specificamente un preciso comportamento. La separazione dei
poteri è dunque rispettata.
Il bel tempo, però, dura poco. S'alza il vento già nel 1998. Secondo i
giudici romani è abuso d'ufficio anche la violazione di norme
generali e dei vaghissimi principi di buon andamento e
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imparzialità di cui all'art. 97 Cost.: ovviamente interpretati caso
per caso, in base a criteri soggettivi, dai togati decidenti. La
riforma del 1997 è insomma vanificata per via giurisprudenziale.
NeI 2020 arriva la risposta del legislatore, che limita l'abuso
d'ufficio ai casi di «violazione di specifiche regole di condotta
espressamente previste dalla legge o da atti aventi forza di legge e
dalle quali non residuino margini di discrezionalità». L'intervento
non sortisce però gli effetti sperati.
Le torsioni subite dall'abuso d'ufficio hanno contribuito a
concretizzare l'immagine tetra di un diritto penale «totale»
evocata da Filippo Sgubbi nel libro omonimo del 2019: «ove più
che il risultato conta il modo con cui la causa viene condotta e gli
scopi strumentalmente perseguiti: cioè conseguire tramite iI
processo effetti collaterali, quali il consolidamento di
supremazia politica, l'educazione e la mobilitazione della
collettività tramite la paura».
Siamo all'oggi. La reazione del legislatore è forte: non modifica
ancora una volta la norma sull'abuso d'ufficio, non concede cioè
alla magistratura un'ultima chance per moderare le interferenze
sull'attività amministrativa. Elimina, invece, quella figura di reato.
Per risposta, quattordici giudici - da ultimo, la Cassazione -
invocano l'intervento restauratore della Consulta, affinché riporti
in vita l'abuso d'ufficio. Vanamente.
Ora c'è un vuoto di tutela, che potrebbe generare l'ennesima
controreazione magistratuale, consistente nella dilatazione delle
aree coperte da reati ben più gravi, come la corruzione. É il male
minore? Credo che la saga non sia finita.

O RIPRODUZIONE RISERVATA

traol tesa grotta
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Gas liquefatto, l'import aumenta del 35%
Raddoppiano gli acquisti dagli Usa
Sicurezza energetica

Acquistati nei primi sei
mesi dell'anno io miliardi
di metri cubi di Gnl

Scornajenchi, ad di Snam:
«Meno dipendenza da rotte
fisse e predeterminate»

Quasi io miliardi di metri cubi di gas
naturale liquefatto importati in Ita-
lia nei primi sei mesi de12o25 (+35%
sul periodo corrispondente) per ef-
fetto della diversificazione. Un dato
pari a130% delle forniture comples-
sive di gas che fa del Gnl la seconda
fonte di approvvigionamento dopo
flussi via tubo provenienti dall'Al-
geria (pari al 34% dei volumi in in-
gresso). Raddoppiati gli acquistida-
gli Usa. Scornajenchi, ad di Snam.
«Così riduciamo la nostra dipen-
denzadarotte fisse e predetermina-
te». Celestina Dominelli —a pag. 3

AGOSTINO

SCORNAJENCHI

È amministratore
delegato
di Snam

Con l'entrata in servizio
degli impianti
di Piombino e Ravenna
è cresciuta la capacità
di rigassificazione

Gas liquefatto, +35% nei primi sei mesi
Carichi raddoppiati dagli Stati Uniti
Sicurezza energetica/1 Per effetto della diversificazione importati in Italia quasi 10 miliardi di metri cubi di Gn1 da inizio
anno a luglio: il 30% delle forniture. Scornajenchi: «Così riduciamo la nostra dipendenza da rotte fisse e predeterminale»

Celestina Dominelli
ROMA

Quasi io miliardi di metri cubi di gas
naturale liquefatto importati in Ita-
lia nei primi sei mesi del 2025: il 30%
delle forniture complessive che fan-
no del Gnl la seconda fonte di ap-
provvigionamento dopo il gas via
tubo proveniente dall'Algeria (pari
al 34% dei volumi in ingresso). Sono
i dati forniti da Snam che conferma-
no il ruolo sempre più cruciale del
Gnl - per una significativa fetta tar-
gato Usa -, nel mix energetico italia-
no. Non a caso, a maggio e a giugno
di quest'anno, il contributo assicu-
rato da questa leva ha superato i
flussi di origine algerina giunti nella
penisola dallo snodo di Mazara del
Vallo. E la crescita, se confrontata
con i dati dei primi sei mesi del 2024,
è particolarmente evidente: l'im-
portazione di Gnl ha, infatti, regi-
strato un incremento del 35% (in
soldoni, 2,7 miliardi di metri cubi di
gas in più) anche grazie al ritorno a
pieno regime del terminale di rigas-
sificazione di Livorno e all'avvio

dell'impianto di Ravenna.
«La crescita del Gnl nel mix degli

approvvigionamenti italiani è una
buona notizia, perché riduce la di-
pendenza del nostro Paese da rotte
fisse e predeterminate, consenten-
doci di assorbire con maggior effica-
cia gli effetti della complessa situa-
zione geopolitica attuale - spiega a Il
Sole 24 Ore l'ad di Snam, Agostino
Scornajenchi -. In vista del prossimo
inverno, procede a ritmo serrato an-
che la campagna di iniezione nei no-
stri siti di stoccaggio, che svolgono
un ruolo fondamentale per affronta-
re le variazioni giornaliere, anche
molto significative, della domanda
gas (si veda altro articolo in pagina,
ndr)». Il numero uno di Snam pone
poi l'accento sulla necessità «per un
Paese come il nostro, che dipende in
forte misura dalle importazioni di
energia, di continuare a rafforzare le
infrastrutture del sistema gas, anche
alla luce di una domanda che que-
st'anno è in forte crescita rispetto al
2024. La flessibilità data dalle mag-
giori opzioni disponibili - Gnl inclu-
so - mitiga l'esposizione del nostro
tessuto sociale e imprenditoriale alla

volatilità del mercato e concorre a un
equilibrio di sistema che è alla base di
ogni iniziativa volta a contrastare il
caro energia».

L'incremento della quota di Gnl
nel mix italiano degli approvvigiona-
menti è, infatti, anche il frutto della
diversificazione dei Paesi d'origine
che, come noto, ha subito un'accele-
razione con l'inizio dell'invasione
russa dell'Ucraina. E che è contrasse-
gnata, come già evidenziato, da una
presenza sempre più significativa di
gas liquefatto proveniente dagli Usa.
Se si guarda, infatti, ai numeri di
Snam sulla prima parte di quest'an-
no, si vede chiaramente che, rispetto
ai 124 carichi, già approdati nel no-
stro Paese, 1145%è arrivato dagli Sta-
tes: si tratta di 56 navi nel complesso
a fronte delle 31 giunte nella penisola
nello stesso periodo del 2024. Flussi
praticamente raddoppiati, quindi, a
conferma della strategicità degli Stati
Uniti nell'assetto energetico dell'Ita-
lia che ha scelto di ampliare il novero
dei fornitori per emanciparsi dal gas
russo, sfruttando i solidi rapporti tra
le due sponde dell'Atlantico, e che,
con molta probabilità, vedrà crescere
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ancora da qui ai prossimi anni l'ap-
porto del Gnl americano in virtù di
nuovi accordi siglati dagli operatori
(si pensi, solo per citare il caso più re-
cente, al contratto siglato nei giorni
scorsi da Eni con la statunitense Ven-
ture Global per l'acquisto di 2 milioni
di tonnellate l'anno di Gnl per un
ventennio).

Alle spalle degli Stati Uniti, ci sono
i fornitori "storici": il Qatar con il
25,8% dei volumi e l'Algeria con una
quota del 18,5 per cento. Ma, se si
scorre l'elenco dei cinque impianti di

rigassificazione italiani (Panigaglia,
Piombino, Olt Livorno, Adriatic Lng
e Ravenna), si nota come progressi-
vamente acquistino peso anche altri
Paesi come l'Egitto, il Congo, l'Ango-
la e la Guinea Equatoriale, solo per ci-
tare i più importanti. Nel segno di
quella diversificazione divenuta una
bussola fondamentale nella strategia
portata avanti dal governo italiano.
Che, con il ministro dell'Ambiente e
della Sicurezza Energetica, Gilberto
Pichetto Fratin, ha spinto sul pedale
dell'acceleratore per favorire il com-
pletamento degli ultimi due impianti

IL RUOLO DI PICHETTO FRATIN
Il ministro dell'Ambiente e della
Sicurezza Energetica, Gilberto Pichet-
to Fratin, ha impresso un'accelerazio-
ne al completamento dei due termi-

entrati in servizio, quelli di Piombino
e Ravenna, entrambi di proprietà di
Snam. Con il loro avvio ufficiale la ca-
pacità di rigassificazione del Paese è
oggi pari a 28 miliardi di metri cubi
l'anno e, se fosse impiegata total-
mente, sarebbe in grado di coprire il

40-45% della domanda di gas del
2024. Un livello molto consistente
che fa dell'Italia il Paese europeo con
la terza capacità di rigassificazione
dopo la Spagna (con oltre 67 miliardi
di metri cubi l'anno) e la Francia (cir-
ca 41 miliardi di metri cubi l'anno).

nati di rigassificazione targati Snam
di Piombino e Ravenna che hanno
contribuito a far salire a 28 miliardi
di metri cubi l'anno la capacità totale
di rigassificazione dell'Italia.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

L'andamento del gas naturale liquefatto

LA CRESCITA DEL GAS LIQUEFATTO
% di GnI sugli approvvigionamenti italiani di gas
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I NUMERI

45% 28 mld m3
Quota in arrivo dagli Usa
È la percentuale di carichi in
arrivo dagli Stati Uniti dall'inizio
dell'anno a luglio rispetto ai 124
carichi complessivi. Seguono il
Qatar con una percentuale del
25,8% e l'Algeria con il 18,5 per
cento. I carichi giunti
dall'America si sono concentrati
tra Piombino (20), Olt Livorno
(20), Adriatic Lng (13) e
Ravenna (3). Nei primi sei mesi
del 2024, il totale dei carichi
arrivati nella penisola
ammontava, invece, a 93, di cui
il 33,3% giunto dall'America, il
31% dal Qatar e il 29%
dall'Algeria.

Capacità di rigassificazione
È la capacità di rigassificazione
annua in miliardi di metri cubi da
quando è entrato in esercizio
anche il rigassificatore
galleggiante di Snam a Ravenna.
Se impiegata totalmente
sarebbe in grado di coprire il 40-
45% della domanda gas 2024.
Con questi numeri, l'Italia vanta
la terza capacità di
rigassificazione dell'Unione
Europea dopo la Spagna (oltre
67 miliardi di metri cubi all'anno)
e la Francia che può contare,
infine, su un'asticella
complessiva di circa 41 miliardi
di metri cubi annui.

Infrastrutture. II terminale di rigassificazione di Snam ormeggiato a Ravenna
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Real Estate 24

Direttiva green,
i modelli adottati
dai Paesi europei

Voci —a pag.19

Entro il 31 dicembre
i governi sono chiamati
a presentare il piano
di riqualificazione
del parco immobiliare

Edifici e ristrutturazione green:
i modelli adottati dagli Stati Ue

Direttiva Epbd. Dal consulente in Germania ai divieti della Francia fino ai finanziamenti agevolati
in Irlanda: i piani messi in atto per riqualificare gli edifici e migliorare l'efficientamento energetico

Maria Chiara Voci

n attesa della scadenza del 31 di-
cembre 2025 - data entro cui i go-
verni europei sono chiamati a pre-
sentare alla Commissione il primo
piano di ristrutturazione degli edi-

fici, dando avvio all'attuazione della
Direttiva Epbd 2024- inizia ad emer-
gere la rotta scelta dai diversi Stati.
Dallapianificazione tedesca, lituana e
spagnola ai divieti francesi, passando
per il pragmatismo ceco, le vie intra-
prese dai singoli Paesi per spingere
sulla transizione ecologica del costrui-
to sono varie e, in alcuni casi, sono
buone prassi a cui ispirarsi.
A scattare una fotografia aggiornata

sullo stato di fatto è l'Efficient Building
Europe, associazione industriale euro-
peadedicata alla promozione dell'effi-
cienza energetica all'interno di un do-
cumento che raccoglie una serie di li-
nee guida utili all'implementazione
dell'Epbd. Un vademecum di indirizz o,
che in Italia sarà diffuso da Renovate
Italy, rete di soggetti imprenditoriali e
no profit perla promozione della deep
renovation, edè anticipato da il Sole 24
Ore del Lunedì.

Esempio da seguire sono, innanzi-
tutto, quei Paesi che hanno deciso di
disegnarevere strategie nazionali det-
tagliate e inclusive e di lungo periodo
per trasformare gli obblighi europei in
opportunità di sviluppo. È il caso, in-
nanzitutto, della Slovacchia, che ha

puntato le sue carte su una consulta-
zione pubblica e ha istituito un tavolo
di lavoro con ben 32 entità, coinvol-
gendo non solo la politica, ma anche
associazioni civiche, professionisti e
università per disegnare una strategia
di efficientamento nazionale. Per ge-
nerare la massima inclusione, è stato
creato un portale web, attraverso cui
ogni cittadino può inviare commenti,
tramite un processo standardizzato e
un modulo elettronico. L'aspetto cru-
ciale è che il Ministero ha l'obbligo di
valutare ogni singola proposta ricevu-
ta, integrando nella bozza finale le idee
di innovazione raccolte dal basso. Un
vero modello didemocrazia partecipa-
ta. Significativa anche l'azione messa
in campo dalla Lituania che, nell'elabo-
rare il proprio piano strategico per l'ef-
ficientamento, non si limita a stimare
solo il risparmio in termini di energia,
ma analizza altribenefidmonetizzabi-
li e non, quali l'aumento del PIL, la cre-
scita divalore degli immobili residen-
ziali, il miglioramento della salute e
della capacità lavorativa dei cittadini, la
riduzione dei costi di riscaldamento
perle fasce di pop olazione vulnerabile,
la maggiore indipendenza energetica
del Paese, il rafforzamento del settore
edile e dei produttori di materiali locali.
Questo approccio aiuta a giustificare
gli investimenti e a ottenere un più am-
pio consenso politico e pubblico.

Facilitare i privati che devono af-
frontare lavori di efficientamento è in-
vece il focus su cui si concentra la Ger-

mania che, attraverso un "Sanierung-
sfahrplan" (Piano di Ristrutturazione),
ha messo a disposizione dei commit-
tenti uno strumento, che grazie allavo-
ro di un consulente energetico, ha
l'obiettivo di disegnare una "tabella di
marcia" personalizzata sul singolo im-
mobile per dettagliare quali lavori sia-
no da affrontare, in quale ordine e, so-
prattutto, con quali sussidi efinanzia-
menti. Un approccio che rende la ri-
strutturazione un percorso chiaro e
gestibile. Caso studio di eccellenza è
anche quello della Danimarca, dove è
stato il settore industriale a creare il
modello di sportello unico (One-Stop-
Shop) "BetterHome", iniziativa che
guida il proprietario di casa attraverso
l'intero processo di ristrutturazione,
dall'idea iniziale alla consegna dei la-
vori, semplificando ogni passaggio e
garantendo un risultato di qualità.

Norme e obblighi chiari e progressi-
vi per spingere pubblico e privato ami-
gliorare il patrimonio è la strada intra-
presa da altre nazioni. Il Governo fran-
cese ha dichiarato guerra agli"alloggi-
spazzatura" con una delle normative
più severe d'Europa: il divieto di affitto
per le case più energivore. A partire dal
2023, è diventato illegale affittare gli
immobili più inefficienti. Il divieto si
estenderà gradualmente alle classi
energetiche G, F ed E entro i12o34. Sul-
la medesima strada, il governo regio-
nale fiammingo, che ha legato l'obbli-
go di ristrutturazione all'atto di acqui-
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sto. Dal 2023, chiunque compriuna ca-
sa con una lasse energeticabassa (E o
F) deve per legge ristrutturarla entro
cinque anni, portandola almeno in
classe D. Lo scopo è raggiungere la
lasse A per tutti gli edifici entro il 2 o5 o,
con tappe intermedie che rendono il
percorso prevedibile per il mercato.

Anche la migliore delle strategie fal-
lisce senza un adeguato supporto fi-
nanziario eburocratico. I Paesipiù effi-
caci sono quelli che hanno saputo crea-

911
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VERSO L'ATTUAZIONE

reprogrammidifinanziamento acces-
sibili e sportelli unici che guidano i
cittadini passo dopo passo. Spicca, in
particolare, la Repubblica Ceca, che con
un programma dal nome evocativo
"Ristrutturala casadellanonna" èriu-
scito a creare un mixvincente di sussidi
e prestiti, offrendo bonus fino al 50%
pagatiin anticipo, perbypassareil pro-
blemadella liquidità iniziale. Perla par-
terestante, i cittadini po ssono accedere
a prestiti a tassi diinteresse calmierati

SUL SITO
Dal caro affitti al crowdfunding
immobiliare.
Sono tra gli approfondimenti per
gli operatori sul sito del Sole 24
Ore: ilsole24ore.com/sez/casa

Le azioni in Europa
• Pianificazione strategica
con Piani nazionali dettagliati
(Germania, Slovacchia,
Spagna)
• Obblighi normativi
progressivi legati
all'acquisto o al divieto di
affitto per le case meno
efficienti (Francia, Belgio -
Fiandre)
• Strumenti di guida per i
cittadini come passaporti di
ristrutturazione e certificati
energetici (Germania,
Portogallo, Paesi Bassi)
• Finanziamenti innovativi
con programmi che
combinano sussidi anticipati
e prestiti a tassi agevolati
(Repubblica Ceca, Irlanda,
Francia)
• Sportelli Unici (Oss), punti
di riferimento per
semplificare il processo
(Danimarca, Bulgaria)

e ci sono opportunità maggiorate per
chi ha figli o vive in aree svantaggiate.

Così anche l'Irlanda, tramite la pro-
pria agenzia energetica (SEAT), ha lan-
ciato il programma di prestiti a basso
costo Home Energy Upgrade Scheme,
sostenuto da garanzie pubbliche e fon-
di europei. I cittadini possono ottenere
fino a 75mila euro a tassi di interesse
molto inferiori a quelli di mercato.

O RI PRODUZIONE RISERVATA

NELLA NEWSLETTER
Ogni venerdì Real Estate+, la new-
sletter dell'immobiliare riservata agli
abbonati. Iscrizioni su: https://
ecommerce.ilsole24ore.com/
shopping24/real-estate-z-re.html

Francia II divieto di affitto delle case più energivore si estenderà alla classe E
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